
STALLO «Nessun sindacalista firmerebbe

un contratto così: il giorno dopo dovrebbe di-

mettersi». La proposta di contratto presenta-

ta da Cai ai lavoratori Alitalia resta irricevibile

anche dopo 24 ore di

sospensione della

trattativa. Troppe pe-

nalizzazioni: econo-

miche, e di tutele. Stipendi di-
mezzati, malattie non pagate,
giorni di riposo assorbiti dalle
malattie, possibilità di contratti
a termine di durata illimitata.
Piùchedapadronideicieli, sem-
bra a molti da padroni delle fer-
riere.Cosìcom’ènonva. Il tavo-
lo ufficiale riprenderà solo con
nuovi «paletti». Probabilmente
ci vorranno altre 24 oere di con-
tatti informali per arrivarea una
svolta. Il ministro Maurizio Sac-
conipuntaachiuderenellanot-
tatadigiovedì.Perquestohafat-
to pressioni per tutta la giornata
di ieri per spingere le parti verso
un avvicinamento. È assai pro-
babile che si accetti di separare
la proposta tra piloti, personale
di volo e quello di terra, visto
che i piloti hanno respinto al
mittente la proposta di contrat-
to unico. Masul resto le posizio-
ni sono ancora distanti.
Ore di trattativa sospesa ma di
diplomazie al lavoro. Nessuno
chiude la porta: ma la proposta
vamodificata. Ilprimoadirlo ie-
ri è stato Guglielmo Epifani nel
corso del direttivo della Cgil.
«La Cgil può firmare l’intesa per
Alitalia ad alcune condizioni -

ha detto - In particolare è neces-
sario prevedere l’allargamento
del perimetro dei voli, l’incre-
mento della flotta e la definizio-
ne precisa del perimetro azien-
dalechedevecontenereAtitech
e la manutenzione pesante».
Un altro dei punti qualificanti
deve essere «l’individuazione
del partner internazionale»,
mentre il vincolo a non cedere
le partecipazioni azionarie della
nuovasocietà,previstoper5an-
ni,deveessereconcreto,nonag-
girabile: la cordata di imprendi-
tori italiani «deve dare vere ga-
ranziedivolontàdi investimen-
tonelprogetto».Per il leaderdel-
la Uil, Luigi Angeletti, perché si
possa raggiungere un accordo
deve essere «ragionevole»: non
sipuò«pensaredi fareun’opera-
zione che riduce drasticamente
i livelli occupazionali e i redditi
dei lavoratori e in più aumenta-
re la produttività». Anche il se-
gretariogenerale dell’Ugl,Rena-
ta Polverini, auspica «un accor-
do equilibrato». Il più possibili-
sta resta Raffaele Bonanni, che
afferma di preferire l’intesa al-
l’ipotesi di un fallimento. An-
che se anche per la Cisl non
mancano precise condizioni
per la firma.
IlministroSacconisidichiaraot-
timista. Intanto arrivano novità
sul fronte degli azionisti. Da Pa-
rigi il numero uno di Air Fran-
ce-Klm Jean-Cyril Spinetta con-
ferma l’attenzione del gruppo
per l’operazione. Air Fran-
ce-Klm«staosservando» l’evolu-
zionedel confronto con i sinda-
cati, èprontaad investire inuna
quota di minoranza, se la parte-
cipazione apparirà profittevole.
Il gruppo franco-olandese pun-
ta così a rafforzare la collabora-
zione commerciale con Alitalia,
giudicata strategica, che potreb-
be invece perdere se l’accordo si

chiudesse con una rivale, come
Lufthansa. Posizione in linea
con la scelta politica di mante-
nere l’italianità della compa-
gnia pur cercando un partner
che possa sostenere lo sviluppo
delle rotte, in particolare per il

lungo raggio.
Partita difficile con il sindacato,
partita aperta con Bruxelles. En-
tro il 3 ottobre l’Italia dovrà for-
nire ancora chiarimenti sul pre-
stito ponte da 300 milioni con-
cesso ad Alitalia, mentre già og-

gi si svolgeràunnuovorounddi
incontri tecnici sul decreto di
modifica della legge Marzano.
Lo ha confermato il commissa-
rio ai Trasporti Antonio Tajanil
quale ha ribadito che la Com-
missione dovrà verificare che

tutti i passaggi dell’operazione
di salvataggio non violino le
norme Ue. Lo stesso commissa-
rio ha poi confermato che alcu-
ni aspetti del piano toccano le
competenze della responsabile
della concorrenza Neelie Kroes.

Alitalia: porte aperte, ma per cambiare rotta
Sul contratto resta la valutazione negativa dei sindacati. Spinetta conferma l’interesse di Air France

Sea e Adr rivendicano i loro crediti
Le società di gestione di Malpensa e Fiumicino annunciano iniziative di tutela

■ di Alberto Innocenzi / Milano

■ / Milano

INSOLVENTI La vecchia

Alitalia continua a lasciare

sul terreno morti e feriti. E il

commissario Fantozzi si tro-

va ogni giorno a dover fare i

conti con qualche nuovo

problemalegatoalla controver-
saoperazionechehaportatoal-
la nascita della Cai. Ieri si sono
fatti sentire anche i due princi-
pali aeroproti italiani, che van-
tano verso la vecchia e indebi-
tata Alitalia un credito mai sal-

dato e che cominciano a teme-
re non vedranno saldato mai.
Ieri Gemina, società che con-
trolla gli aeroporti di Roma, e
Seachecontrolla quellimilane-
si,hanno fatto sapere che non
resteranno ancora a lungo con
le mani in mano. In un comu-
nicato congiunto scrivono che
«attraverso una stretta collabo-
razione delle strutture azienda-
li proposte» provvederanno
«all’individuazionedella strate-
gia più efficace» per tutelare
«le proprie ragioni di credito
nei confronti di Alitalia nella
attuale fase commissariale» Le

proprie ragioni di credito sono
i debiti lasciati dall’ex compa-
gnia di bandiera con gli aero-
porti italiani chea quantosi ap-
prende, ammonterebbero
complessivamente a circa 200
milioni di euro. La quota verso
Aeroporti di Roma sarebbe in-

torno ai 100 milioni di euro,
mentre Sea, la società di gestio-
nedegliaeroportimilanesidiLi-
nate e Malpensa, avrebbe un
credito intorno ai 30 milioni di
euro.
Per Sea poi resta ancora aperta
la questione dei danni richiesti
ad Alitalia per lo spostamento
dei voli da Malpensa a Fiumici-
no,cheeranostati inprimabat-
tuta quantificati in 1miliardo e
250 milioni. Una richiesta che
però potrebbe anche essere rivi-
sta qualora il piano industriale
della nuova Cai tenesse in giu-
sta considerazione il ruolo cen-
trale del sistema aeroportuale
lombardo.

Centoventuno milioni di euro. È il valore
degli alimenti sequestrati dal Comando
carabinieri per la tutela della salute (Nas)
nei primi otto mesi del 2008. Il dato è
emerso nel corso della presentazione
dell’accordo di collaborazione tra Nas e
Coldiretti per contribuire a combattere le
frodi e le sofisticazioni a tavola.Da
gennaio ad agosto le infrazioni sono
aumentate del 15 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2007.

Focus sulle piccole e medie aziende e sulla
pubblica amministrazione. Queste le priorità
del nuovo amministratore delegato di
Microsoft Italia, Pietro Scott Jovane, che ieri si
è presentato per la prima volta alla stampa
dopo la nomina lo scorso luglio. «Bisogna che
l’innovazione tecnologica sia considerata il
punto di partenza per affrontare le sfide della
crescita e smarcarsi dalla crisi. L’altro focus è
la pubblica amministrazione, per avvicinarla
sempre più ai cittadini e alle imprese».

EADS-AIRBUS
Piano di risparmi e nuova fabbrica in Tunisia

SEQUESTRI DI CIBI ADULTERATI
IN AUMENTO DEL 15 PER CENTO

SCOTT JOVANE È IL NUOVO
AD DI MICROSOFT ITALIA

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Milano

È stato Michael Phelps, otto medaglie
d’oro alle olimpiadi di Pechino, a suona-
re ieri la campanella che tradizionalmente
segna l’apertura della giornata borsistica
a Wall Street. Ma che a dare il via fosse
un plurimedagliato non ha certo dato la
scossa a una giornata subito negativa

Airbus ha annunciato la costruzione di una fabbrica di
componenti inTunisiaall'internodelnuovopianodi ristruttu-
razione, orientato a tagliare circa 1 miliardo di euro per com-
pensareleperditedellacontrollataEads. Ilpianoèstatopresen-
tatoaisindacatidiAirbusafrontedi650milionidieurodi fon-
di risparmiati, comehadetto ildirettore generaledella compa-
gnia Louis Gallois in una intervista a Le Monde.
LaforteesposizionediEadsaldollaro,dalmomentocheleatti-
vitàsonointeramentedenominate indollarie icosti inveceso-
nopermetà ineuro, haprodottonotevoliperditeacausadella
debolezza della valuta americana: attualmente la compagnia
si basa su una previsione di 1,45 dollari per euro per il proprio
piano di ristrutturazione. A peggiorare le cose, la vendita di
cinque fabbriche di Airbus in Francia e in Germania è fallita a
causa dell'aumento del costo dei finanziamento, legato alla
strettacreditizia.Galloisharassicurato i sindacati:nonci saran-
no tagli ai posti di lavoro domestici oltre i 10 mila fissati per il
piano Power8. «Airbus - ha annunciato Gallois - costruirà in
Tunisiaun impiantodiproduzionedicomponentiordinariee
concentrerà la produzione di prodotti sofisticati negli impian-
ti francesi, in cui continueremo ad investire per aumentarne il
livello tecnologico».

Sorpresa. Tra i consulenti del-
l’Unione piloti nelle trattative
per la nuova Alitalia spunta un
personaggiobenconosciuto:Ser-
gio Cusani che ormai da diverse
settimanestudia ildossiermesso
a punto da Intesa Sanpaolo.
L’Unione piloti (con quasi due-
mila aderenti) è la seconda orga-
nizzazione sindacale di catego-
ria,alleatadell’Anpac,particolar-
mente forte in AirOne. Cusani,

l’ex finanziere
amico di Raul
Gardini, torna
così a misurarsi
conRobertoCo-
laninno, su cui
avevaaccesoiri-
flettori siaper la
scalata a Tele-
com sia per
Piaggio.
Laureatosi al-

l’Università Bocconi di Milano,
dove fu tra i leader sessantottini
del movimnto studentesco, Cu-
sani svolse militanza politica nel
movimento studentesco, dopo
unavviorpofessionalenegliam-
bienti finanziari milanesi e in
particolarepressolostudiodel fa-
mosoagentediborsaAldoRavel-
li,divenneconsulenteprimadel-
la famiglia Ferruzzi e poi di Raul
Gardini.ProprioconRaulGardi-
ni si trovò coinvolto nella vicen-
dadelle tangentiEnimont,paga-
tedall’imprenditore ravennate a
numerosi esponenti politici per-
chè fosse favorito il burrascoso
divorzio della Montedison dal-
l’Eni dopo il fallimento della
joint venture.
Cusani fucondannatoa5annie
6 mesi di reclusione. Ne scontò
in cella quattro. Da anni è impe-
gnato nel sociale e nel cxampo
della finanza etica. Era già stato
consulentedellaFiomdiTorino,
quando la crisi Fiat era apparsa
più acuta.

I debiti nei confronti
di Roma e Milano
ammonterebbero
rispettivamente
a 100 e a 30 milioni

Trattative intense
L’appuntamento
è per domani
La Cgil: la firma sì,
ma con altre garanzie

Il numero uno di Telefonica Ce-
sar Alierta fa il giro dei palazzi ro-
mani e il titolo di Telecom Italia
vola in Borsa, segnando in una
sola seduta un guadagno del 4%
e chiudendo a 1,08 euro. Questo
il primo e immediato effetto del
tour istituzionale del manager
spagnolo che, accompagnato
dal presidente e dall’ad del grup-
potelefonico,GabrieleGalateri e
Franco Bernabè, ha effettuato ie-
ri una serie di «visite di cortesia»,
centrate però su un tema molto
concreto: le nuove reti da realiz-
zare e il ritorno per gli azionisti
che in Telecom hanno investito,
naturalmente Telefonica in te-

sta.
Al centro della girandola di in-
contri, cominciata con il mini-
stro dello Sviluppo economico
Claudio Scajola e il sottosegreta-
rio Paolo Romani, proseguita
con Palazzo Chigi (dove ha visto
Berlusconi e Gianni Letta) e con
Autorità per le tlc e Antitrust e
conclusa al Tesoro con il mini-
stroGiulioTremonti, il tema,co-
me detto, delle reti di nuova ge-
nerazione: reti per le quali gli in-
vestimenti a cui il gruppo telefo-
nico è chiamato sono ingenti e
che nonpossono essere fatti sen-
za un contesto che consenta un
congruo ritorno economico.

A dirlo senza tanti giri di parole,
prefigurando in caso contrario
anchecambiazionarichepotreb-
beroevidentemente metterea ri-
schiol’italianitàdelgruppo,èsta-
to il sottosegretarioallo Sviluppo
economico con delega alle Co-
municazioni, Paolo Romani: «Se
gli azionisti di Telecom hanno

l’idea che il sistema Paese possa
garantire in tempi certi il ritorno
degli investimenti è ovvio che
l’assetto proprietario non cam-
bia».
Del resto, l’investimento per la
bandalargaècolossale: sedalpia-
no 2008-2010 lo stanziamento
per le nuove reti è di “solo” 810
milioni, è chiaro che per mettere
in piedi una infrastruttura in fi-
bradegnadiquestonomecivuo-
lemoltodipiù. Secondostimedi
mercato,anche10miliardidieu-
ro, la cuipartemaggiorepesereb-
be ovviamente sulle spalle del-
l’ex monopolista. Il pressing su-
gli investimenti,del resto,nonar-
riva solo dal governo, ma anche
dall’Autorità per le tlc. Secondo

quanto si apprende, nell’incon-
tro tra Alierta e il presidente Cor-
rado Calabrò si è registrata «pie-
na sintonia» sulla banda larga.
Il tour di Alierta secondo fonti di
Madrid era programmato da
tempo, ma il momento delicato
che TelecomItalia sta vivendo lo
ha reso particolarmente impor-
tante. La situazione, da un pun-
to di vista normativo, è in conti-
nuo divenire: mentre è ancora
aperta la consultazione dell’Au-
torità sugli impegni assunti dal
gruppo, oggi è in programma
l’audizione di Romani alla Com-
missione Trasporti della Came-
ra, dove il governo esporrà i pro-
pri piani in tema di rete e banda
larga.

Alierta in missione in Italia chiede garanzie per Telecom
Il presidente di Telefonica preoccupato per gli enormi investimenti necessari allo sviluppo della banda larga nel nostro paese
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Torna Cusani
stavolta
con i piloti

In poche ore
un intenso tour
a Roma con incontri
a Palazzo Chigi e
in via XX Settembre

Sergio Cusani
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